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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
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Ut Giornale di Boma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 L 

; ' t prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) % 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le letture, i pieghi, i grappi, co

ma le riebicste d'inserzioni, dovranno 
, F 

essere diretti affrancati air Ufficio d'Am
; ' i 

ministrazione del, Giornale di Homax in 
Piazza di Seiarra Num. 237, 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OLESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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OSSERVAZIONI JMETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MKTRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro ridotto Termometro II, 1 lovometro 1 n ^ i 
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ROMA 15 Settembre. 
PABTE NON OFFICIALE 

i, V ostinata e non mai abbastanza deplorabile re
sistenza per parte'de1 faziosi o demagoghi, durante 
Y assedio dì Roma nel corrente anno 1849, occuperà 
Begli Annali ecclesiastici e giyili un posto cosi distinto, 
che tùlio ciò che vi ha relazione diviene interessante. 

Non ò qui luo^o a parlare delle ingenti somme, 
alle quali ascendono i danni cagionati dalle immense 
ed inutili distruzioni di ogni specie di edifuj, ordinate 
qd eseguite da que* forsennalì così nell'interno, come 
iicU* esterno di questa dominante. . 

Quanto al porsonale fu annunziato che., nel com
battimenlo dei 30 Aprile, si ebbero dalla parte dei 
ribelli 11 morti e 1*26 feriti {FofiUo distribuito col 
Monitore nomano Num. 110.) Abbiamo quindi potuto 
conoscerò, che' ai 15 dì Giugno le orde de'ribèlli 
in.Roma sommavano a 19,512 uomini, non senza 
comprendervi Io bande di Garibaldi, di Arcioni, quello 
de* Finanzieri, de1 Polacchi ec. che soltanto per ap
prossimazione furono calcolati a 4000. 

La perdita da quei giorno ai 30 di Giugno, si
'niilmentc per semplice approssimazione, fu calcolata 
a ÌSOO uomini (Giornale di*Roma Num. 21.) 

..Ignoriamo però quale sia stato il numero pre
ciso (le1 morti, 

Abbiamo bensì Stati nominativi de'feriti traspor
tati agli Spedali dal 1 dì 'Maggio al 30 di Giugno 
(cioè al termine dello ostU'Uà} contenenti lo cifre 
seguenti : 
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; Romani ..' . . . . , Num. 
Statisti 
Italiani di Stati diversi . . . 
Esteri . . . . . . . , . 
Di Patria ignota . . . . . 

136 
543 
322 

41 
256 
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Totale . Num. 1298 
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Da,queste cifro si può dedurre quali siano stati i 
»att«nU nella deplorabile difesa dell1 eterna Città. 
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.h;> ? La Commissione di ricapcramento e restituzio
ne delle robe, mobili e suppellettili, requisiti dal
l'tabolì'to Governo , in data dei 7 corrente, ha pub
blicato la Nota settima contenente 196 articoli.. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Settembre. 

. Cappelli Giuseppe del fu Luigi, nato ed abi
in Rimini, d'anni 2 8 , nubile, io r miro , sòg

1 
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'.getto tristissimo, venne condannato il giorno 8 cor. 
re'nte dal Consiglio di guerra , a 3 anni'di pubblico 
lavoro, perchè convinto dal concorso delle circostanze 
del possésso d'un'pugnato.' ' 

2. Zellini Pietro del vivente Gaetano d'anni 17, 
nato e domiciliato a Fusignano , sartore, fu condan
nato nello stesso giorno per detenzione d'un' arnia ad 
un arresto di 3 mesi , essendosi preso in 'considera* 
zione l'età giovanile, e rillìbatezza della sua anterio
re condotta. 

3. Rossi Luigi, colono, nella parrocchia di Ca* 
sola Canina, distretto d'Imola, d'anni 3 7 , ammo
gliato con prole, nello stesso giorno venne condan
nato ad, un arresto di 3 meài , perchù trovato dela
tore d'un piccolo coltello proibito, essendo lo stesso 
d'altronde di buona condotta. 

("Gas. di Bologna. ) 
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57 
31 

EyE; dà. ì Sereno. 
O. m. I Sereno. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Calma. . Sereno. 

Dalle 9 pòmev. dei 13 Settembre fino alle 9 pómèr. del 14., 

Tempera^, mass. 4 10,9 Temperai, min. + 20,1 
A. ^B. J. ■ h n ^ 

STATI ITALIANI 
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REGJVO D E L L E DUE SfCfLIE 
r 

' ' ' NAPOLI 10 Settembre, 
Nella descrizione della festa di Piò di Grotta 

fatte dal giornale Costituzionale del Regno dello due 
Sicilie, fra le altre cose si leggo quanto segue: 

Bella cristiana pietà fondava il Santuario di No
stra Signora dì Pìedigcatta , o traeva i Napaìilatii a 
visitarlo nel dì festeggiatissimo della Natività della Ver
gine I dominatori del Reame, emulando alla popolar 
devozione, in isplendido corteo partecipavano a questa 
visita. Carlo IH, roslaurato le sorti del regno allo 
splendor della Corte che il pietoso Atto.decorava, quel
lo aggiunse delle milizie , che gloriose vi conduceva 
in soJonno mosirst. votiva, E^Ji legò à suoi Diswaòen
li questo tributo di pia gratitudine a tanta Proleggi
trìce; o i suoi Discendenti vi hanno con volentieroso 
animo, anzi con ereditario zelo ; soddisfatto. 

Lo rimembranze quindi dei segnalati favori della 
Vergine, de' primitivi o fondamentali beneficii della 
Borbonica Dinastia , delle glorie delle nostro soldate
sche, e della pietà e riconoscenza di questo popolo, 
trovansi bellamente insieme confuse in sì grande So
lennilà, sommamente religiosa e dinastica , militare 
e popolare ad un tempo. 

E bène a questo quadruplico caratlèro no cor
rispose pienamente jerì la celebrazione. Chò non mal 
tra le funeste commozioni di Europa da maggiori pe

. ricoli aveva la invitta Ausilialrico dc'Cristiani libera
to il Trono ed il popolo con l'onnipotenza di suo pre
ghiere; non mai era stato più slringenio il dov.ero di 
renderle grazie; non mai un Re più caldo della pie
tà de' Maggiori., e più riconoscente di Ferdinando II. 
alle celesti misericordie, si 'recava . a compirlo; non 
mai i nostri prodi guerrieri vi ritornavano più degni 
di ammirazinne, per aver con l'intemerata lor fede, 
coir irresistibife lor coraggio represso r interno, mo
stro dell'anarchia, e respinte le aggressioni di ester
ni nemici mon soldati che masnadieri; non mai la 
gente napoliiana ha più ardentemente desideralo una 
festa, che, richiamandola a' suoi costumi, la doveva 
riporre negli abituali suoi sentimenti verso la Reli
gione ,o verso il niagnanimo Principe di. una Dinastia 
con Ih quale ha oramai per più di ah secalo'diviso 
prosperità ed inforlunii. 

Di fatto, jeri per lutti gli'angoli della città le 
voci giulivo do'noslri popolani precedevano ed affret
tavano l'alba; e già tìn da quell'ora il loro non lun
go pellegrinàggio incominciava verso il Santuario. Bel
ìo era il vedere come il numero dti* concorrenti venis
si? gradaìftmcnie crescendo, e come questi, compia
lo ogni pio dovere, si andassero abbandonando agl'in
nocenti o svariati diporti a'quali fan dolce invito lo 
congiunte delizie della terra e del mare. A favorir 
frattanto la gita un/volo di nuvole copriva e lompe
rava insieme nelle primo ore della mattina i raggi del 
sole; Ma gli.stessi s.olari ardori nelle succedenti ore 
non.erano intoppo bastante ,a ritenero le migliaja di 
persone d' ambi i sessi edi tulle le condizioni che, par
lo su cocchi, parte sovra battelli e parte a piedi trae
vano alla Chiesa di Piedigi'otla , ed a tulle le parli, 
donde riguardar si potesse il passaggio delle militari 
squadre e.del Reale Corteggio, ansioso di preoccupa
re quei posti che da' più lardi giunti, poi dovevansi 
invitare. A obi ha veduto in simili occasioni Toledo, 
S. Lucìa j il Chiatamone, fa Riviera di Chiaja, nulla ab
biamo da dire intorno l'affollamenlo de'riguardanti: 
agli altri sarebbe dilTicilis.simo', se non pure impossi
bile, il darne un'idea. So non che, non di soli abi
tanti di Napoli componevasii tanta calca. Guardandosi 
allo spedai vestire do* popolani, molli so ne ravvisa
vano delle ndjacenze della Capitalo e dulie più vicine 

■contrade, dei quali fa rusticana semplicità ci pre&tìn
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tava quel solito bel contrapposto dcgP ingenui costumi 
della campagna con la raifinalezza dello cittadinesche 
maniero. Àia nòbili o plebei, cittadini o campagriuoli, 
da uno stesso spirito di giocondità, da.mio slesso com
piacimento di quella spensierata calma , che da gran 
tempo.invan si.anelava, erau dolcemente signoreggiati. 

Le Reali milizie , doslin'ale alla gran rassegna , 
nel maggior, lusso delle militari loro divise, nel lulùi 
formavano un Corpo di venticinque mila uomini, cho 
guardato nell' insieme o ne1 suoi diversi elemerili, con 
la sua bella tenuta, col suo guerresco aspetto, inspi
rava, compiacenza e ammirazione, & diveniva soggetto 
di lodi al Re, che, può dirsi, ha creato quasi dal nul
la, la splendida ed ammaestrata soldatesca. , ,, 

Comandava in Capo questo Corpo di Armala S. 
E. il Tenculò Generale D. Massimo Selvaggi, assistito 
dallo Stato Maggiore dell'Esercito. 

Il loro difilarsi verso il terreno assegnalo, in por
fetta ordinanza, in tutto il guerresco contegno, ai 
concilanli accordi di musiche militari , asperse , per 
così dire, ancora dell'onorata.polvere del Campo, sul
to gli occhi del Re, cui tanto.debbono ed a cui tan
te hanno osso dato insigni prove d'illimitata devozione, 
era un di quo'momenti, ne1 quali le sensazioni si Ira
sformano in sentimenti, o '1 bello fisico diviene e/a
mento del sublimo morale. 

i 

L'augusto Monarca, dalla maggior ringhiera della 
Reggia, con S. M., la Regina, circondato da'Reaji 
Principi e Principesse, tra le quali vedeasi anco S. A. 
la Principessa di Sassonia da qualche .dì qui gionta, 
e corteggialo da'Generali Cordova e Zavala ed Uftì
ziafì'Superiori dell'Esercito spagnuolo, sfavasi con 
visibile emoziono a riguardare.il passaggio; emozio
ne che cresceva allo replicate grida di Viva il He, 
con, che lo salutava la indicibile moltitudine spettatrice. 

Ma il suo cuore di Re e di Padre ad altre, più 
tenere emozioni era serbalo. 

Pa che la prima salva de'Caslelli, allo quattro 
pom., annuazìò la sua esci t fi dal lì caie Palazzo noli* 

consueta magnifica forma pubblica, coli'augusta Con
so ri?., coli1 augusto Primogenito, con tulli i suoi Fi
gliuoli sino airultima N.ata e con le altre auguste 
Persone della Reale Famiglia, le benedizioni e gli ev
viva della popolazione, dalle Strade e da'balconi do' 
palagi, in mozzo allo sventolar di migliaia o migliaia 
di bianchi fazzoletti, lo,accompagnarono inlìno al San
tuario, o gli sirinnovarono al ritorno, .con ■sempro 
fervido entusiasmo. Cento diversi e lutti nobìl; e 
dolci affetti erano espressi in quelli atti di applauso, 

. e di tali affetti, non era l' ultimo la gioja di sbramar 
gli occhi del suo desiderato aspetto, brama eh? jl 
suo lungo soggiorno ìn Gaeta aveva renduta si ar
dente. Il Re affeltuosamentc corrispondeva co1 saluti 
a quelle amorevoli dimostrazioni del suo popolo, ed 
a que'suoi saluti la generalo commozione si raddop
piava. Era questa una loqtimnnianzn novella ed irre
fragabile cho la gran maggioranza ama piissionaia
menle il Re con quel medesimo ardore onde desidera 
il mantenimento dell'ordine; o 'l ragionevole incre
mento del vero pubblico bene, de'quall il suo Scet
tro e i l p ò Cuore sono la più sicura e la più soli
da guarentigia. 

L'augusta Compagnia venne accolta con le tor
me di uso nel Santuario, ove edificanteniontc. orò, ̂ e 
prese la Benedizione del SANTISSIMO, riferendo grazio 
per tanti beuelìzii al Dispensatore d'ogni prosperità, ed 
alla celeste Regina, che ci ò dolce Madre ed Avvocala. 

Il passaggio del Corteo Rogale , così ad' andata 
come al ritorno, segni Ica doppia fila dello schieralo 
milizie , al festivo suono di militari strumenti, e al 
rimbombo delle artiglierie tanto de'CasteM quanto de' 
Reali Legni da Guerra, che, allineati dirimpetto alla 
Villa Reale, e pompeggianti di tutto le lor bandiere 
dì gala, sì ben.concorrevano alla grandiosa Mostra, 

, alia .solennità dì cotanto giorno. , ■, 

http://riguardare.il


lUcturala. S*'M.."nella. Reggia, le Truppe rilira
ronsi a' lor Óùartteri , con l e lor bande musicali alla 
testa, che svogliavano gli echi della Ciltà co'loro ab 
ÌCgri concerti. 

Avremmo voluto jeri qui presemi tutti i detrat
lori del nòstro Governo, del hostrò paese, Lo spet
tacolo di una tranquillità si gajav di un ordine si per
fetto in''mezzo' alla stessa confusa calca, e del vicen
devole affetto del Covrano e de'suoi sudditi, sarebbe 
slato ceriamento uria ineluttabile risposta a tutte le 
basse loro calunnie. . . - - . i . -. 
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In duo giorni di entusiasmo, quali furon quelli 
dcili 8: e 9 settembre, la. città nostra, diede .".mirabile 
spettacolo di quòU' ordine * di quella tranquillità che 
sono il più grande; bisogno dì questi tempi, e dio 
preparano quel non lontano avvenire che è nel desi
derio dì tutti/Perciocché le popolazioni disilluse que
sto reclamano imperiosamente, che :i loro più vitali 
interessi sian posti al coperto da quelle agitazioni , 
dalle quali la forza del governo seppe preservarci net 
passalo, onde si fa sempre più grande la riconoscen
za di luti' i cittadini, e più si" raffermauo quegli eter
ni principi, contro cui fu rotta così turpe guerra, E 
noi avremmo voluto , ripeliamo coli1 organo OlTìeiale 
del governo, qui presenti tulli i detrattori del no
stro Koverno e del nostro paese , Io avremmo 
voluto per ammirare Io speltacolo dì quella tranquil

l i t à sì gaia, di qtiell' ordino si perfetto in mezzo 
"alla stessa confusa calca; certi che il fatto che lor 
si prcsonlava imianli gli sguardi avrebbe risposto in
eluttabilmente a1 tulle lo lóro,, basse calunnie. Le" 
quali cofi qua! fine possono essere gettate nelle co
lónne di quei fògli, che più si piacciono di dipin
gere con neri colóri le condizioni di queslà estre
ma Italia , pare a noi del tutto inutile il dirlo, come 
inutilissimo riesce il combaiterlo , tanto esso.soii privo 
di'evidenza ,, che i meno informali delle còse nostre 
possono tutta giudicarne la loro falsità. 

Negare l'evidenza dei fatti, è la più grande" dello 
umane stoltezze, ed Ì falli ci dicono che mentre 
F Italia di mezzo era sconvolta da una mano di agi
tatori convenuti là da ogni paese, mentre, lo finanze 
rumavano , le famiglie e le proprietà erano minac
ciato , la religione santissima dei padri nostri disco
nosciuta, il reame di Napoli, securo di se stesso, 
si faceva a riparare i pochi danni che un momento 
di passeggicra agitazione /felicemente compressa, avea 
prodotti; i falli ci dicono, cho mentre all'altro estre
mo d'Italia la disfatta di. un esercito faceva pesare 
su di un grande stato l'umiliazione della straniera oc
cupazione, mentre una delle province di quello stato 
si' commovea minacciando di rinnovar là gli eccessi 
di Roma e Toscana , il reame di Napoli, forte all'in
tornò di quella forza morale che scaturisce dal con
sentimento delle grandi maggioranze delle popolazio
ni,, tenea alle sue frontiere un esercito poderosissimo 
cho coìsì grandi servigi ha resi al trono ed a! paese ; 
i ' fa t t i ' c r dicono, elio il credilo dello slato si godo 
di "tutta quella piena fiducia, la quale non pone il 
governò nella dura necessità di ricorrere a gravosi 
imprestiti , i quali graverebbero di un gran peso la 
finanza , mentro,! appunto vediamo ruinate Io finanze 
degli' altri stali; E con questi falli rispondiamo alle 
accuse , con questi falli combattiamo lo calunnio, e 
quando pensiamo che fra le procelle che sconvolsero 
le varie contrade questa nostra sólamente fu asilo se
curo ai principi, che gli eccessi della demagogia ob
bligarono ad esulare dai loro regni, troviamo allora 
argomento di che insuperbirci , e più cresce la ri
conoscenza .verso un Prìncipe che seppe preservare^ 
suoi popoli dalle ruino , più sì fa grande la lode per 
questi popoli, che così picuamentc confidano nulla 
provata magnanimità di Lui: ' 

E ben è questo verace accordo , e corrisponden
za dì affetti, i quali noi loro stessi impoti.di"entu
siasmo non dìmonlìcauo, che le incomposle dimoslra
zióni , e lo stesso disordine dell' allegrezza , non si 
convengono a popoli civili. Di che abbiamo avuto lu
minosàe novella pruova a questi giorni passati, on
do sarebbe colpa il "lacere" quella lode che 'va intera 
tributàraa tanta moderazione di popolo, a tanta fer
mezza di governo. (Il Tempo.) 

GRAN WUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 11 Settembre. ■■ 

Venerdì scorso a Montonoro ebbero luogo disgu
siose scene fra alcuni dèi popolò o la forza armata, 
in seguilo di rimprovevoli canti per parie dei primi: 
vi furono due feriti e nella sera si fecero varj arre
sti. Ieri venne qui dalla Spezia la fregata a vaporo 
americana il Mississipì con 10 cannoni, 165 persone 
d'equipaggiò; trovasi a bordo'il Commodoro Morgan 

''Comandante la squadra del Mediterraneo. Stamani è 
giunto da Genova il Virgilio; il dì otto il numero dei 
morii a Marsiglia fu di 53. Il Castoro partili) da Mar
siglia per Genova e Livorno ò rimasto "a Genova, al
tesochò si ammalò di cholera un marinaro nella tra
versa ed ò morto in Genova. ( Lo Statuto.) 

condizìoue che it.sig. AlUaud venga nominato primo 
uHìeiale. 

— L'ammiraglio Bua, già oomandanlc la flotta 
veneta, ,ó giunto a Torino. ( Opinione. ) 

' GENOVA 10 Settembre, 
. .Notificazione) 

V invasione del cholera nelle Provincie Meridio
nali della Francia, non che in alcuno Città del Lom
bardoVeneto,( imponeva al Consiglio Provinciale dì 
éahità , cu rò commessa la tutela della pùbblica sa
iute, ed il Municipio , che fossero adottali tutti i prov; 
Vddinienli opportuni a tener lontano dalla Cillà il 
temolo morbo, e quelli eziandio che avrebbero po
tuto renderlo meno micidiale nel caso che disgrazia
lamoiite vi penclrasse. 

A ciò si attese e si atlcnde tuttavia solortemén*. 
le, e gode l'animo di poter assicurare, che lo slato 
Sanitario di questa Ciltà si dimostra assai soddisfa
cente.' 

La stagione autunnale più fresca che va avvici
nandosv, un savio regime igienico al quale i Cittadi
ni vorranno attenersi, e le disposizioni preventive di 
precauziono adottato ci porgono le più fondate spe
ranze di andarne illesi. 

Però queste estese disposizioni saranno tanto più 
eftieaci quanto saranno praticate più estesamente e 
con maggior prontezza. 

Egli ò perciò che il Consiglio Provinciale di Sa
nità , valendosi delle facoltà impartitegli dall'art. 12 
del Regio JGdiìto 30 Ottobre 1847, non,che dall'art. 
24 del Reale Decreto 24 Luglio 1848,'ha ravvisato 
conveniente di prescrivere ebo tutti i proprìeUrj di 
caso debbano, fare imbiancare a calce viva gli atri, 
le scale , i vuoti e corlilclti interni delle stesse, e 
dì imporre loro ed agli inquilini di mantenere gli 
stossì siti netti e sgombri da immondezze, onde; im
pedire ogni possìbile perniciosa esalazione. 

E pertanto in seguilo a speciale incarico, ricevuto 
dal Sìg. liuendcnté Generale di questa Divisione Am
ministraliva, il Sindaco invita tutti i suoi Concittadini 
dì prestarsi senza dilazione a siffatte prescrizioni, av
vertendoli che trascorsi "giorni sei dalla data del pre
sento si procederà d' Ulììzio, ed a spese dei trasgres
sori allo eseguimento di tali lavori, ed a far esteudero 
i verbali di contravvenzione da rimettersi al Tribunale 
di Polizia Urbana per l'applicazione delle peno com
minate! dalle vigenti disposizioni ai rilardatarj. 

Nello stesso tempo avvisa che il Consiglio Dele
gato mosso dalle slesse viste ha protratto fino a tutto 
il 15 ottobre p. y. il divieto della macellazione dei 
Majali. 

Genova li 9 settembre 1849. 
Il Sindaco ANTONIO PROFUMO. 

MOLFINO Segretario. 
( Gazx. di Genova.) 

i 
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RKGNO l iOMBARDOVENETO 
MILANO 8 Settembre'.. 

Questa manina moriva repentinamente nell' età 
più che ottuagenaria il venerando avciprele della no, 
stra Metropolitana Monsignore conto Opizzoni, nel
l'atto; che celebrava innanzi 1' altare della Vergine il 
santo sacrifizio della Messa. La vita di esemplare abne
gazione dì questo insigne prelato e la sua carità evan
gelica praticata personalmente, quindi con conoscenza 
di causa, a prò di tutti, posero già Monsignore Opiz
zoni fra i più. eminenti personaggi del clero lombar
do e fra i primi benefatlorì della sventura, del pove
ro e dell' orfano derolitto. 

( Gazz. di Milano.). 

PIEMONTE 
1 J ■ 

TORINO 9 Settembre, 
Il generale Bava ha accettato definitivamente il 

portafoglio della guerra, e, a quanto si assicura, a 

STATI ESTERI 
C O N F E n E n A Z I O N E SVIZZERA 

VALLESE. 
Il 12 Agosto, il re delle nostre alpi, il monte 

Rosa,ò stalo salilo per la terza volta. Il signor pro
fossore U. di Zurìgo esegui questa ascensione in com
pagnia di due signori di Berna. Serviva di guida un 
sangallese che l'anno scorso per la prima volta era rie
scilo a toccare la cima di questo monte colossale, se
guendo un antico passaggio abbandonato già da tre 
secoli. . , ( Repubblicano. ) 

' L ' 

FRANCIA 
È slato pubblicato a Parigi un quadro figurativo 

dell'Assemblea legislativa, che indica il posto occu
pato dai rappresentanti, e con speciale colore il par
tito politico a cui appartiene. 

Vi si osservano 8 colori per le 8 sezioni politi
che ìu cui è divisa'l'Assemblea — il rosso cupo ò 
per i Montagnardi e Socialisti in numero di 125 —■ 
il rosso un po'meno cupo peri Repubblicani progres 
sisti in numero di 65 — H color rosa per i Repub~ 
blicani moderati m numero di 35 — il color violetto 
per i membri del terzo partito in numero di 80 — il 
color amaranto per i Conservatori Molò Thiers in nu
mero di 125 — il color celesle peri Napoleonici puri 
in numero di 60 —̂ il color verde per i kgiUmìstì 
in numero di 160 — finalmente il rossoverdearaa
ranto per i variabili in numero di 100 — Totale 750. 

PARIGI 3 Sètiembre, —: „ t . 
Noi ci siamo saviamiiìito1 as&ntMi d^còógliore lo 

esagerazioni d' alcuni giornali tedeschi, "troppo facil
mente copiali dai fogli francesi, sullat pronta marcia 
degli eserciti del Nord, i quali sembr(|yano essersi 
dati convegno fra sei mesi sulle sponde del Reno, e 
che dovevano cancellare la Svizzera dklht carta d'Eu
ropa attendando senza dubbio i l tempo di polér far 
meglio . , . Noi non intendiamo la compiacenza colla 
quale certi giornali, amici dell'ordine, hanno accolto 
queste notizie. Di certo non'è por paora; ancof me. 
nò por speranza. A qualò scopo dùnque può ^darsi 
credenzai a simili follie, che hanno per primo effetto 
d'allarmare gli spiriti; deboli e ritardare la quiète 
che il paese attende? Ci affrelliamo dunque a stnètt
lire altamente e con sicurtà queste voci, o piuttosto 
queste invenzioni. 

Certo che l'Europa è preoccupata della questiona 
della quiete generale de'governi, la quale è altresì, 
checché se ne dica, la vita de'popoli e della civiltà; 
ma quello clic doveva esser reciso colle armi, lo ò 
stalo già. Le negoziazioni diplomaiiche sapranno ba
stare per quel che rimano a fare. Sicuramente biso
gna liberare le città capitali ed i piccoli Stali doV 
ironchi dì questa banda cosmopolita cho s'ò rovesciata 
sul suolo Europeo da 18 mesi, i di cut anelli spar
si s'agitano ancora. Se la Svizzera gli offre un asilo, 
tutti i governi, quello della Francia, cóme gli altri, 
hanno dirilto di reclamare delle guarentigie per la 
loro sicurezza contro i pericoli di simile vicinanza. 
Ma, lo ripetiamo, due o ire note diplomatiche otter
ranno questo risultato. Non ò egli abusare della cre
dulità de'letlori mostrandogli l'Europa in armi per 
aver ragiono di alcuqi guastamestieri? (Patrie.) 

ALTRA DEL 5. 
I dispacci ricevuti oggi dal ministro dell'inter

no per parie dei Prefotti dei Dipartimenti recano cho 
pochi saranno i Consigli,Generali che chiederanno la 
revisione della Costituzione. Se essi manifestano un 
desiderio, sarà certamente sul bisogno di render fìs
so e slabile il potere a vantaggio dogli affari del pae
se e per la sua prosperità. 

» I Prefelli annunziano anticipatamente cho i pro
cessi verbali conterranno principalmente alcune ve
dute di decentralizzazione, alcuni voti pel ristabili
mento delle imposizioni abolite dalla Costituente, e 
una dichiarala opposizione contro l'imposta sulle ren
dile progettata dal sig. Passy. 

I dipartimenti che più degli altri si esprimono 
in questo senso sono quelli delmezzogiorno, dell'est, 
e dell'ovest; i Dipartimenti del nord non sembrano 
disposti a spiegarsi così esplicitamente su tali que
stioni. 

' i ^ 

— Da certe parole sfuggite di bocca ad alcuni 
democratici, pare che il partito montanaro, fallito 
il colpo di Stato) fallita la Cospirazione dei Bianchi , 
di cui tììtti hanno riso, ha ricorso ad un'altra inven
zione. Egli va dicendo che il'Poterò esecutivo chie
derà all'Assemblea legislativa , tostochò questa ripren
da le sue sedute, fa revoca del Decreto del Gover
no Provvisorio, che in un accesso di democrazia an
ticipata abolì i titoli di nobiltà. Più si va dicendo 
che si chiederà pure la revoca di quei Decreti i quali 
dichiararono i tali e tali cittadini benemeriti della Pa
tria, Tali voci , ripetiamo, sono sparse dal partito del
la Montagna. ( Union. ) 

—• Il Consiglio di Stalo si occupa di una Leg
ge per |a quale sarebbero trasportali nell' Algeria i 
rimanenti condannati di giugno che sono ora a Bel
leIsle. (Deb.) 

— L'Imperatore Niccolò, cho dal febbraio ave
va proibilo espressamente ai suoi sudditi dì recarsi 
in Francia, ba tolto quest'interdetto. Tuttavia'le per
missioni di viaggiare nel nostro paese non saranno 
accordate ai sudditi Bussi che a condizione espressa 
di chiedere un permesso di soggiorno che dovrà es
sere rinnovalo ogni tre mesi dietro il rapporto del 
ministro di Bussia a Parigi. 

—. Le opinioni moderate sono prevalse nella scel
ta dei Consigli generali, anche nei dipartimenti te
nuli per i più rossi. Per esempio, nel dipartimento del
l' Allier il sig. Tourret, cho era stalo scartato nello 
ultime elezioni in grazia della propaganda socialista, 
è sialo nominato Presidente del Consiglio generale. 
In quello della Dordogne , ove la candidatura del
l'illustre maresciallo Bugcaud era stata rifiutata, il 
candidalo dei democratici socialisti sig. Augusto Mie 
ò stato scartato; ed il sig. Taillefer ò slato nominato 
Presidente. In quello della Corròze il sig. Bedon ò 
stato nominato in concorrenza del sig. Latradc. In 
quello dell' alta Vienna il sig. Bac ha creduto pru
dente ritirarsi dalla candidatura , ed ò sialo portato 
alla presidenza il sig. Dumont di St. Priest antico 
procuratore generalo. Questi risultati non ci recano 
meraviglia. Noi non abbiamo credulo che il socialismo 
e lo spirito rivoluzionario riuscirebbero mai a pren
der piede in Francia. "Senza dubbio ovvi nella nostra 
nazione molta immag'mazioue, ma evvi pure mollo 
buon senso. 

Ora il socialismo e lo spirito rivoluzionario non 
sono essi quanto vi è di più contrario al senso co
mune. (Patrie.) 

— Leggiamo nell' Opinion publique: 
La sessione dei Consigli generali avrà, non ne 

i dubitiamo, degli utili risultati non solo dipartìmeu
I tali, ma anco pel paese intiero. 
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La decentralizizaaione, dr che nói cijjiamolun
gamenlo occupati, e che abbiamo ^indicalo cóme uh 
mòzzo per riunire il gran parlilo dell' ordine , ha qua
si da per itutto occupala Inattenzione dei Consigli. 

In qualche dipartimento si dimandò perfino una 
proroga allo ordinarie séd.ute per approfotidìro questa 
importante questione. 

Nelle BoucheS'du'Bhóne il sig. Alberto Fino pre
sentò un rimarchevole rapporto su questo soggetto , 
le cui conclusioni furono adottate. Egli tratta corno 
si merita la gretta opposizione di federalìssimo cho 
fu sempre posta innanzi, e che è affalto impossibilo 
ìn Francia. 

Nel dipartimento dell'Oìse l' onorevole sig. Mou
thy sollevò la questione non meno grave dell' immen
sità dello imposte , e dell' impotenza in che sarà tra 
breve la Francia di portare il fardello del debito 
pubblico. 

In un gran numero dì Consigli si tratta dell'in* 
segnamento e sta bene. Lo idee in Francia non sono 
mono ammalate dcgl' interessi ed una buona legge sul
V insegnamento sarebbe un passo verso le riformo mo
rali del nostro paese. 

Noi non vediamo in nessun Consiglio che siasi 
fatta la mozione, onde venga riveduta la leggo fonda
mentale della Francia, e noi crediamo che siasi fatto 
saggiamente. Sono tre mesi che la Costituzione è in 
pieno vigore, .perocché nel tempo che la Costituente 
esisteva, il potere delia presidenza era tulio al più 
potere per metà. Vi sarebbe dunque slata poca ragio
nevolezza voler rivedere la Costituzione quando ap
pena cominciò a funzionare. 

— Il Prefetto del dipartimento dello Cher annun
zia oggi al Ministro dell'interno con dispaccio telo* 
grafico che il cholora infierisce con sì terribile rigore 
nella piccola città di Nèrandes che la maggior parto 
degli abitanti, ed anche le autorità hanno abbando
nato la cillà, e che gì'impiegati della strada ferrala 
sono obbligati di prestar la loro opera per seppellire 
lo vittime del flagello csterminalore. 

(Gas. de France.) 
ALTRA DEL 6. 

Biceviamo i Giornali degli StatiUniti, i 
tra le altre notizie contengono le seguenti : 

Nello Stato di Nicaragua scoppiò una solleva
zione. " ' . * 

Il Presidente della Repubblica di Bolivia ò stato 
ucciso. 

II sedicente Generale Àvezzana, noto nelle rivo
luzioni di Genova e di Roma , giunse a NuovaYork. 

Nel mese di Luglio in Filadelfia si coniò moneta 
per il valore di un milione e mezzo di dollari con 
oro provenienle dalla California. (F.F.) 

— Si assicura elio il Generalo Oudinot sarà di 
ritorno a Parigi fra il 15 e il 20 del corrente. 

— Il Consiglio dei ministri si ò riunito oggi al
l' Elysèe, ma si sono lasciate a parte tutte le questio
ni estere per occuparsi solo della qucsliouc fìuanzie
ra che sembra alquanto urgente. ( Deb. ) 

quali 
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LIONE G Settembre. 
Alcuni mesi fa, l'Europa era in fiamme , i tro

ni cigolavano d'ogni parte, la rivoluzione portava in 
giro le sue faci devastatrici ; l'anarchia minacciava 
d'invadere 1'intero mondo. Sì temea che dovesse an
darne in bando la civiltà, puro .l'eccesso del mule pro
dusse il bone: le dottrine disseminato in quesl' epo
ca, la sfrontatezza, con la quale si diede assalto al
l' aulorilà , alla religione , a Dio , risvegliarono la ve
recondia do' popoli : i barbari moderni recarono per 
tutto rivolte e guerre: pure in lutla Europa riportò 
pieno trionfo la civiltà. 

I nemici della civiltà son dunque in ogni parto 
sconfini; è pregio or de'governi trai* vantaggio dalla 
tregua pllenuta ; ed impedir sopralulto , che questi 
furibondi menino nuove stragi. Buone leggi ci vo
gliono , ma severamente eseguite. Non ci iuebrii la 
libertà ; più semplici siano i nostri costumi ; special
mente, ci persuadiamo , che la libertà della stampa 
non è la libertà di dir tutto. 

* 

Da scssanl' anni rivoluzioni spaventevoli e san
guinose atlliggono la società: l'Europa è spossata da 
tante agitazioni. Ogni governo prenda ornai dtfTidenza 
do' pochi Uirholculi , che o sono, o facilinenle secon
dano i nemici della civiltà ; ma , per far rispettare 
1'aulorilà propria, convieu che non dia egli mede
simo occasione di difiìdenza. Un governo , die serba 
giustizia, ha subito l'apprnvazion del dabbene ; e ro
liusto è un governo , se ò allìdato ad uomini amanti 
dell' ordine : invece appena entra nelle vie dì transa
ziono , tanto vantate dai faziosi, pwde subito la sti
ma , e perciò ani'he la forza, Diilicile è la missione 
di chi è posto al governo; ma è missione pur sem
pre nobile e santa :■ ù la missione di conservare la 
vera civiltà. ( Gaz. de Lyon. ) 

MABSIGL1A 7 Settembre. 
Sono morti nella giornata di ieri 52 persone in 

città delle quali 37 per cholera, e 10 militari tulli 
di cholera. 

ALTRA DEGLI 8. 

Morti per cholera 37, e per malattia comune 16, 
totale 53. 

— Il gchedld Oudinot di Reggio parte questa 
sera per Parigi coi suoi due fratelli Ufficiali addetti al 
suo stalo maggiore. (G,azz. du Midii) 

S P A G N A 
MADRID r Settembre. 

• -

Procedenti dal porto di Genova , sono giunti 
a quello di Malaga due battelli a vapore della R, 
marina sarda , con a bordo il Principe di'Garigna
no ed'altri personàggi , che recatisi ad Oporto per 
prendere le mortali spoglie dell' exRe Carlo Al
berto. {Bl Clamor pùblteo.) 

— SÌ sono imbarcate varie truppe per Melilla^ 
,e si créde che questa volta la spedizione d'Africa 
sarà intrapresa davvero, poiché 1* Imperator Maroc
chino non può o non vuole dare alla Spagna la 
chiesta soddisfazione, 

O R A N B R E T A G N A 
LONDRA 6 Settembre. 

Per mezjo d' un dispaccio dei telegrafo elet
trico si è ricevuto a Londra l'annunzio dell'arrivo 
a Lìverpool del piroscafo l'America portante la cor
rispondenza della Nuova.York del aa Agosto, e 
di  Halifa della data del a5. 

Ci vengono riferite gravi dissenzionì, testé av
venute nel Canada. A Monreale il i5 agosto,' festa 
dell' Assunzione ,. il Governo avendo fatto arrestare 
varie persone cadute in sospetto per l'incendio che, 
or fa qualche tempo , distrusse il palazzo del Par
lamento del Canada, il popolo si ammutinò la sera 
dinanzi l'abitazione del ;SÌg. Lafontaine , procura
tore generale , uno de'capi del partito francese del 
Canada, e membro del gabinetto. La forza arma
ta , ch'era stata spedita por semplice precauzione, 
fu obbligata dì far uso delle armi. Trema colpi di 
fucile esplosi dai soldati non produssero che una 
sola vittima nella persóna di un certo Mason , il 
quale ricevette sepoltura in mezzo ad una grande 
agitazione , e ad un numeroso concorso di popolo. 
La bara, deposta su di un carro, era ricoperta da 
una coltre rossa. 

Il giorno ao, mentre il commissario di polizia 
faceva le opportune inquisizioni sulla mortedi Ma
son , e nel momento che il sig. Lafontaine dava 
le sue asserzioni come testimonio fla moltitudine 
apìccò il fuoco alla casa ove èransì ragunati i ma
gistrati, per Io che fu d'uopo che la truppa ac
corresse a liberare il sig. Lafontaine, il quale sa
rebbe stato senza dubbio massacrato dal popolo, 
In mezzo allo scompiglio ed al disordine non riu
scì di poter arrestare alcuno degl' incendiarli. Le 
notizie pervenuteci di tali avvenimenti non ci for
niscono ulteriori ragguagli. 

Il Presidente Taylor si è ristabilito dall'attac
c o di cholera , che soffrì durante il suo viaggio. 
Questa terribile epidemìa decresce sensibilmente 
negli Stati Uniti. 

Le elezioni del prossimo congresso sono termi
nate. Il partito whig , che avea eletto il Generale 
Taylor, ha definitivamente perduto la maggioranza 
nella camera de' Rappreaeoranti. .: 

Il congrèsso testé tenuto a Roma nello stato 
della NuovaYork, affine di riconciliare le due 
gradazioni del partito democratico, ha radunato un 
gran numero di delegati. Nulla si e ottenuto fino 
ad ora , ma sperasi tuttavìa , che i vecchi Hankers 
e i Barabitrners perverranno alla fin fine ad inten
dersela insieme. Una ulteriore adunanza viene con
vocata per questo oggetto il giorno 5 settembre. 

Le notizie commerciali degli Stati Uniti sono 
assai soddisfacenti ; quantunque sì sappia con cer
tezza , ohe il raccolto del cotone sarà ben scarso 
per questo anno, e che quello dei grani sarà al
tresì poco abbondante. ( Dèbats. ) 

i '■ - ■ - i ' 
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D A N I M A R C A 
Il Re ha indirizzato dal Castello di Cristian

borgo agl'i abitanti dello Schlcawig , Ìn data del 37 
di agosto , il proclama seguente : 

„ Abitanti dello Schleswig ! Siamo alla fine 
giunti a porre un termine ai mali della guerra che 
in ispecìal modo s* aggravavano sopra i nostri fe
deli abitanti dello Schleswig , e tanto più dolorosa
mente, in qmvnto che Tacevaosi fra loro la guerra 
sudditi dì vari paesi riuniti sotto il nostro scettro. 
Noi speriamo con fiducia , che la presente tregua 
sia precursore de' benefizj della pace, perloccbè il 
nostro cuore sente il bisogno d' indirizzare una pa
rola ni nostri sudditi dello Schleswig. Coloro che 
fra voi , in una situazione critica , ci sono rimasti 
fedeli (.e noi proviamo una gioia paterna contando 
nel numero di quest'i la maggiorità della popolazio
ne dello Schleswig ) troveranno senza meno la loro 
pili bella ricompensa nella propria coscienza e nel
F esempio che lasceranno a' loro figli. Ma gradite 

. altresì i ringraziamenii del vostro Re , poiché la vo
stra incrollabile devozione è stata la miglior nostra 
consolazione in mezzo alle ferite fatte al nostro 

r ' 

cuore. 
5j Voi poi che , obliando la giustizia , la dol

cezza , la pace e la prosperità, di cui i vostri pa
dri e voi godeste sono il regno de* nostri augusti 

antecessori ,tìVetó d'evia to' dal" retto aètìtiero , avre
te: appreso da dolorose espeVìenze , che non vuoisi 
cercar quiud'innanzi Soccorso e protezione se nùìì 
dal. vostro legìttimo Sovrano. Glie sevoi fate anoi 
sìncero ritorno , ci troverete sempre pronti a dimen
ticare il passato. Noi ci lusinghiamo che voi tutti*, 
abitanti dello Suhleswig , tìdoliè , durerà i* ammini
strazione del paese presenteniente stabilita * voi con
tribuirete . con una condotta conforme alla giustì
zia ed alla legge , a favorire , nell' interesse del 
paese , 1' opera di pace intrapresa , e che ìn avve
nire ci seconderete , secondo le vostre forze , nel
le nostre sollecitudini per fondare e consolidare, 
con un governo paterno e con nuove istituzioni, la 
psosperità di tutti i nostri sudditi. 

„ FEDERICO. „ 
■ 1 ■ ■ . 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 1 settembre. ' 

La festa del centesimo anniversario della na
scita dì Goethe, celebrata il giorno a3 agosto, fu 
coronata di completo successo. La medesima inco
minciò con un corale eseguito da istrumenii a vento 
posti in cima al campanile di Santa Caterina. A 8 
ore del mattino furono pronunciati vari discorsi com
memorativi, e vennero quindi eseguiti dei:canti nella 
sala degl' Imperatori romani. A 9 ore il gran cor
teggio composto delle corporazioni delle arti e me
stieri coi loro emblemi e stendardi , non che di 
molte altre persone le quali desideravanp teatjoio
niare colla loro presenza la simpatie nutrite per 
1* eroe di questo giorno memorabile , erasì, riunito 
presso la Biblioteca e si pose m cammino fra le io 
e le 11, onde attraversare(la città, e verso r i ora 
e mezzo giunse alla piazza , ove si trova il monU7̂  
mento del poeta. Il corteggio si dispose Ìn quadrato 
d* intorno al monumento e dopo clie sì eseguì una 
cantata composta dal signor Gustavo Schmidt , il 
Dott. Mapes pronunciò, un'allocuzione. A mezzo, 
giorno, ora in cui Goethe ebbe i' natali, le campa
ne della città e il rimbombo1 del cannone ricorda
rono 1' avventuroso momento Ìn cui è venuto al mon
do il Poeta più tedesco della nostra patria. 

Dopo il mezzogiorno sonosi fatti udire cori di 
musica sulle pubbliche piazze. Alla sera venne rap
presentata in teatro 1' Ifigenia in Tauride di Gothe 
preceduta da un bel prologo di Hessemer , e della 
sinfonia dell'Ifigenia in Aulide composta da Gluck, 
dopo la qual'opera furono eseguiti vari quadri mì
mici dai membri del nostro teatro , dietro l'inven
zione di Hessemer. Questi quadri mimici rappre
sentavano varie scene tratte dalle poesie di Gytbe, 
e ciascuno di essi era accompagnato da un epilogo 
di Hessemer. Nella sera, la casa in cui nacque il 
poeta, e tutti ì luoghi che si riferiscono alle sue 
memorie , furono illuminati. Un banchetto ebbe luo
go nella sala di Wolfseck. , 

ALTIU DEL 5. 

Il nostro senato é stato, come gli altri'Stati 
tedeschi , invitato dal governo prussiano a dichia
rarsi in un tempo determinato sulla'sua accessione 
all'alleanza de ' t re regni. Il Senato ba incaricato 
una Commissione di presentargli un rapporto su ciò, 
e nell'istesso tempo ba mandato a Berlino il dottore 
Harnier. 

— L'arciduca Alberto d' Austria è aspettato 
fra breve nella nostra città , donde sì recherà a Ma
gonza per occupare il posto di governatore di quel
la Fortezza federale. ( / . de Francf. ) 

P R U S S I A 
BERLINO 3o Agosto: 

Da qualche giorno 'gli Stati Germanici che non 
accederono ancora alla Costituzione del tre Re
gni (Prussia, Sassonia, Aunover) vennero invitati a 
fare senza indugio la loro dichiarazione. Se fra i5 
giorni non si saranno determinati, gli Stati Germa
nici della Lega convocheranno la Dieta. 

Sentiamo che sono sospesi i passibile'la Prus
sia e la Francia dovevano fare in comune verso la 
Svizzera per causa degli elementi rivoluzionari che 
vi fermentano. L i Francia che, aveva . a tal uopo 
invitata la Prussia , sembra ora voler prender tem
po. Se il Consiglio Federale non potrà giungere a 
far rispettare dai governi cantonali le sue delibe
razioni , allora le altre Potenze si decideranno ad 
un intervento energico , non potendo tollerare che 
la Svìzzera sia il centro ed il fornite delle rivolu
zioni in Europa. 

—■ Scrivesi da Amburgo che il 3i di agosto il 
Conte e la Contessa di Chambord arrivarono ad Au
nover, ove pare si tratterranno qualche tempo. Ol
tre le persone dell'ordinario loro seguito, li ac
compagnavano molti francesi che si erario recati ad 
ossequiarli a Ems. (Union.) 

RASTADT 4 agosto. 
Jeri sera fu fucilato un tale Jacobi che du

rante P insurrezione fu comandante del forte A di 
Rastadt, e in tal qualità diresse il bombardamento 
del villaggio di Nìederbubl, che fu in gran parte 
distrutto. (F. T.) 

1 
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v O L D E M B U R G O i Agosto. 
(P;|..n La Dieta si è dichiarata alla iringgiorìià dì un 
y.oto ( a i contro ao ) contro V accessione al l ' a l lean

^ . i d e ' tre regni. I dibattimenti sono stati vivissimi. 
I|:»Jg*' colonnello Mosle ha esposto in un discorso 
chiaro e luminoso tutti i vantaggi dell 'accessione. 
ILeig . Wlbel primogonkó lo ba confutato. Sì aspet

ta lo scioglimento della Die ta o il ritiro del mi

nistero. (Journ. de Francf.) 

» 

; B A V I E R A 
".J.;'u . . M O N A C O ' ! Settembre. 
$1, nLa, Nuova Oazz. di Monaco • pubblica questa 
rettificazione : 1(: . ; . , , . i . ■. , 

+ 

r „ t L a ' n ò t Ì i i a data dal .Messeggere Bavarese e 
riprodotta da altri giornali, che il ministro di Prus 

sia a Monaco avea pregato il ministro bavarese di 
giustizia a procedere ad, una istruzione contro il 
compilatore della Gazz. tedesca costituzionale, per 
certi aftìcòli contro il re di Prussia, e il governo 
rftussianrt', ha bisoeno d'essere rettificata. Il mini

Bt'rÒ di Prussia a Monaco avea richiamato 1' at ten

ijiÒné del niinìstero bavarese su qualche articolo di

rètto contro .S . M. ii Re di Prussia ; dopo di che 
i l^procorator generale fu invitato ad esaminare se 
bisognava procedere" per via dì un ' inchiesta pena

le^ questione che non può essere più cùnvemente

méiite sciolta da una decisione giudiciale. „ 
■̂ ~ Scrivono da M o n a c ò , a settembre , alla 

Gdìtz^ universale d'Augusta. 
'"^ „ Posso assicurarvi nel modo più positivo che 

tbttó quanto hanno detto i giornali bavaresi sopra 
ù'ri 'missione politica , di cui sarebbe stato incari

cato il conte di Lnxbourg ^ nostro ministro a Vien

na, è pienamente, falso. Posso del pari assicurarvi 
ch'é1 il' gabinetto austriaco non partecipa alle mìre 
^s'pWb liei dispaccio circolare prussiano sui tenta

tivi fatti a Berlino dal ministro Von Der Pfordten a 
fiftèfcli giungere ad uri accomodainento col gover

rib^jìrùssiano intorno alla questióne tedesca. 
"*"' Benché gli .aforzi del ministro bavarese non ab

Blànó ottenuto i resultati che si des ideravano , bi

sogna nonostante , volendo esser giiisti , apprezzare 
éóiiiè merita la condotta leale del soverno" bava

reiev 3> 

A U G U S T A 3 Settembre. 
i,v! Qui ;riel cortile della stazione della strada .fer? 

rata, S.i M.;Ìl .Re di Wurtemberg ; , venendo da Mo

na^Oj lia aspettato l 'Arciduca Vicario d e l l ' I m p e r o , 
col quale è salito in carrozza dopo una mezz* ora, 
^d ha continuato;. "fra gli allegri evviva d^lla molti

tudine il suo viaggio per Donaworth e Oettingen. 
- ; 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 4 Settembre. 

Gorgcy è un gentiluomo di Zips., Ì suoi mezzi 
di fortuna sono pochissimi, per cui lo Stato dovrà 
accordargli un annuo trattamento onde possa vivere 
nel sito che gli viene dal Govèrno indicato. La 
sua famiglia è stimata » ed un suo fratello è con

sigliere 'al Ministero dell 'agricoltura a Vienna. 
( Presse. ) 

— Ad un aiutante di Betti fu trovata la se

guente lettera di Dembinsky diretta a quel generale. 
t Quau ìe r generale di Facset 16 agosto iQ^q li 

oro di notte; 
i.■■: ; Signor Generala , '■ 
. ,, T r e ore sono ho ricevuto dal suo* Aiutante 

. t^n. ■ colono., la sua lettera d,el i5 corrente , e non 
ostante la stanchezza che mi o p p r i m e / d o p o una 
marcia forzata di ' a i ore ho l 'onore di replicarle 
quanto appresso. 

Le dichiaro non potere aderire al suo ordine, 
e perciò non eseguirò. Ella mi ordina di. unire il 
mio corpo d ' a r m a l a al più prestò a quello di Gu

yon e Vecsey per .d i bel nuovo far fronte al ne

mico a Lugos. Il mio corpo d ' a rma ta forte d u 

rante la baitaglia di Temesvar di i6,ooo uomini 
e 38 cannoni trovasi ora ridotto per la mortalità e 
per la diserzione a 7,000 soldati e 16 cannoni. Io 
giudìc'o la forza delle t ruppe di Guyon e di V e 

csey minore dì 8jOOO uomini. E come può ella, si

gnor Generale, sperare da un si piccolo nùmero di 
t ruppe un esito fe l ice , posto ancora il caso che la 
riunione riesca non contrastata , poiché ben sa 
che ormai non  si può con tutta sicurezza contare 
sulla legione polacca ed italiana, essendo gli H o n 

ved ed ancora gli Usseri del tutto demoralizzati. 
L 'ade r i r e al suo progetto, sig. generale, non 

avrebbe nitro risultato che quello di volere essere 
io nutrito daW imperatore delle Russie in qualche 
casa di pazzi. 

Fintanto che le mie truppe non mi abbando

nano, io combatterò e lascio ai destino ed alla mia 
stella la cura del futuro. H o l 'onore . 

DEMBINSKI. 
[Presse.) 

— Scrivesi al Lloyd da Venezia in data 3o 
agosto : 

La bandiera imperiale sventola da quattro gior

ni su t i i t t ' ì punti forti della città de 'Dogì ; Soldati 
incanutiti nella g u e r r a , fedeli servi del trono im

per ia le , occuparono le caserme , l 'arsenale e le al

tre piazze militari della città j il popolo li saluta 
amichevolmente , e li tratta con cortesia , conside

randoli quali liberatori. Cosa singolare I furono gli 
ungaresi , quell'i realmente dà tanto tempo aspet

tati e desiderati , che entrarono i pr imi , non già 

eli honvtid, ma il valoroso reggimento Granduca 
Michele . Dalla quiete colla quale ebbero luogo il 
disarmamento e la partenza delle legioni estere sì 
può conchiudere del l ' impressione prodotta dagli 
ultimi avvenimenti nella popolazione. Gli stessi V e 

neziani meravigliarono della generosa amnistia avu

ta. Jeri giunse qui il viceammiraglio Dahl rup con 
porzione della flotta. Le navi veneziane vennero oa

cupate dalle nostre t r u p p e , stamechè T anteriore 
guarnigione è in parte fuggita ed in parte fu con

gedata. L'arsenale e le navi equipaggiate dai V e 

neziani dimostrano per altro in qual modo crudele 
fosse trattata la proprietà imperiale : magazzini vuo

ti , casse vuote sono, i soli monumenti lasciati dal 
dominio dei ribelli. Il solo collegio della marina è 
rimasto per miracolo'risparmiato. Quanto poco per 
altro i Veneziani credessero nella durata del lóro 
stato non naturale , Io dimostra la circostanza cb« 
i capi degl ' istitotì pubblici conservarono le inse

gne imperiali , e in un batter d 'occhio , come per 
incantesimo, comparirono innanzi le aqu i ley b a n 

diere e coccarde imperiali. 
_ n 

■ ! ' 

P O L O N I A 
V A R S A V I A 39 Agosto. 

S. A. I . il Granduca ereditario partì per Pie
troburgo, 

— aS; A. I . la Granduchessa Olga , moglie del 
principe di Wur temberg , è qui arrivata da P i e 
troburgo. 

_ L J 

ARRIVI 
DAL GM0RN0 13 AL OIOIINO H SET'fliMBUK. 

Alemanni Angelo, di .Milano, Possidente , da Genova. « 
llruni P. Pellegrino, di Alessandria, Hcligioso , du Perugia. 
Bellardi Domenico, di Veìtelri, Civile, d;i Livorno. 
JJrelte Suor Gabriella , di Francia, Beligiosa, da Marsiglia. 
Branche Maria , di Francia , Pioprieluria , da Marsiglia. 
Brun Onorio , di Francia, Prp|jrÌetario 5 da Marsiglia. 
Cliriston Antonio , di Spagna , Possidente , da Vellelri. 
Danton Scipione , di Gostantino/ioM , Segretario, da Marsiglia. 
l'orcioli Angelo , di Francìn , Ufikiale sanitario , da Marsiglia. 
Fiorenzont Claudio, di Remilo, PossìdentB, da Rieli. 
Guedon, di Francia, Ufficialo il' amminìslmione dell'Ospedale mi

litare , da Civilavtfcchin. 
Lamorille Camillo , di Francis , Studente , da Marsiglia. , 
Libelli P. Tommaso , di Napoli, Religioso , da Perugia. 
Mazzaroni Benedetto, di Roma, Cantante,dà f.lvorrio. 
Ninno D. Vincenzo , dì Regno, Sacerdote, da Regno. 
Uobog , di Francia, Uftlcmla spnilarió, da' Civitavecchia. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 13 AL GIORNO \A SHTTRMBRB. 

Anton] Andrea , di Francia , Proprietario, per Civilavocchi». 
Campmas Moliltlo , di .Francia, Propriotarin ^ per CiviUyoodiia. 
Dayjaun ^ Capo del 20 Baltnglìonc di" Linea;, per Cìvitaieccliia. c 

Furnin j Solto Te nonio del 25 Leggero, per'Civitavecchia., 
Mcollbl dio. Batt0 d'InghUUsrriì j Proprietario, per Londra, 
PenmiP.chiotli G. B. * di Macerata, Possidente ^ por Napoli. 
Pialli Francesco, di Bergamo, Musicamo, per Bergamo. 
Taborelli Lorenzo, di Bergamo : Sludentu ? por Bergaruó 
Valsi Giuseppe, di Rovigo , per Rovigo. 
Zaccheo Pietro, di Como, Musicante, per Comò. 

?* 

- j 

A V V I S I 

<jrD£nx dbevaux à rendre dont un ausceptible 
dl étlVAJtélà.; S' adrosser aire écurics du Palais Do
rÌA?hà l'entrée du coté de la piaci; de Vohiso. 

l'iSorio vendibili due cavatli, uno de' quali può 
atirvittMl.UrOf Indirizzarsi al •Paiaixo Ooria, en
traqdft^plla par̂ o della, piazza di Ytepezìa. 

rr^ ^.ANNUNZI GIUDIZIARJ 
Mi, r 8 

i -'i ^ ■ . -

ÀdMstanza del .sÌg,,LGio\annl Chiassi, Nego
xìanteUoiti.1 piazza S. Maria in ftlonlicelli n. 67, 
rapp, dal Proc. sig. Pietro De Paòlis. 

Sì deduce a pubblica notizia a forma del §. 383 
della vigente procedura , coma r.Eccmo.'/IMbiihal 
Civile di Roma secondo Turno, ,cqn ordinama: 
del 13 corrente mese emanata In Camera di Con
aiglib^ facendo ragione alla istanza stragiudizinie 

r 

umilintaglr dal suddelto Istante ha deputalo in Tu
toreidui pupilli Luigi e Domenico Spagoecj , od in 
Cu catone del. minore ^rirolarno Spagocci lutti erodi 
legittimi del fuGjuseifpe di loro padró il sig, Raf
fae^^iccl)iprri ^«pn^ujie questi, primi* di assumerò 
"■ ^ » ^ . ■ J . I V B i l l 4 

ìS'olaro infrascritto alla compilnzionB ch'H' Invonla
rio de'beni oredilarj del suddetto defunto nello ca
moro ov'egli cessò d' vivere situale entro il Pa
lazzo Colonna nella piazza del SS. XII. Apostoli, 

.e precisamente nelle soffine abitabili all' ultimo 
I
 H r ' i 

piano, per proseguirsi ove sarà d'uopo coll'opera 
de' respettivi periti , e sotto tutte le riserve e pro
teste di ragione. 

J3 Si deduce ciò a pubblica notizia a tèrmini del 
§* 1548 .del yigenlo Reg.Log:, e per tutti gli ef
fetti di legge. 

Pel Successor doL DeSanctis 'già NoL Capii. 
Gioacchino De Dominicis Sostit. 

i f 

me1 dli'̂ detta ordinanza alla quale ce. ; 

^ l ■ ' " ^ Pietro De Pàoìis Proc, 

L ■ ■ ■ 
■■ ^ ■ 

Ad istanza delli siyg. Quirino Pieratli e Ce
sare Orengo Eredi lestamentarj della fu Clemen
tina Calassi Vedova del predefunto Luigi Garofolo 
si procederà per gli alti del soltoscritto Piolaro 
all'Inventario legale ed estragiudiziale dei beni la
sciali dnir anzidetta defunta, ed avrà principio qui 
in Roma nul giorno ni del corrente alle ore 9 an
limeridiane t^lla Casa di ultima sua abitazione in 
via di Uipetta n.M02 terzo piano, e quindi ove 
sarà d'uopo nelle formo di leggo , e ciò deducesi 
a pubblica notizia a termini del' §. 1548 e seg. 

•idcl'Re'g. Leg. e Givid, dui 10 Novembre *83'i, ■ 
Roma li. i 5 Settembre ^849. 

, Filippo Bacchetti Not. di Coli. 

Trib. di prima Istanza di Civitavecchia. 
Ad istanza della sigdnru Costanza Fiillelti, do

micilinlR in Cornolo, rappr. dal sig. Apulojo Pe
irucci Prou.  Si cita il sig. Gregorio Draghi di 
lei marito, Possidente doni, in Corneto 1 a com
parire nel termine di giorni olto,'0 sentir decre
tare che la sua dote quantitativa nella somma di 
se. 12(9 in disposizione del §. i62ft e seg. del Reg, 
Giud, verrà assicurata sugli eflelti mobili , non cho 
'sopra i beni immobili spettanti allo stésso di lei 
marito , e cho perciò sarà ordinato che i mobili 
stessi slrellamente necessari saranno rilasciati alla 
Istante per uso suo o della fiiiniglia, e che i beni 
immobili verranno assegnali alla medesima a cau
tela della suddetlasun dote, in lutto e per tutto 
a forma di legge, o perciò l'opportuna Sentenza 
emanaci, e rilasciarsi l'analogo ordino esecutorio, 
colla .condiinna allo speso. 

■ Si noliOchi la sopralrascrilla citazione agl'in
frascrilli crediloii iscritti per gli effetti voluti dal 
§§. 1626 e sfig..del Reg di procedura, non che 
s" inseriseanet pubblico foglio a ■forma di legge. 

Civitavecchia i2 Settembre iS49, 
Apulejo Petrucci Proc. 

rina dulia quantità superficiale di rubbla 3 icorso 
^ e slajoli quadrai! 63, confinante coi boni del 
signor Filippo Alogranzini, 0 la macchia dei MonaoS 
VcnedetlinJ, se, 75t. 74. 

Giuseppe tozzi Proc
P. Bommi Cttrs. dei Trib. Civ. di Roma. 

JUEBCATO DI GIOVEDÌ U E VEWERDI {4 
Della corrente settimana. 

BESTIAME CONDOTTO AL MEntìATO 
Buoi 0 Vacche' '. t N. 40? 
Vitelle ■. . . . , : , . , ' — 
Castrati ; ., . '■» 2 

MEDIA DBI PREZZI DULLE CARSI 
11ESDNTA DALLE ASSKtiNR ■ 

DATE UAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla 0 di erba ogni *0 lib. baj. SS 
Delli a paso * S7 7* 
Vacche . « Si 

Castrati . . ; '...■.. - — 
Dal Campo Boario il M Settembre 1349. 

i i 
i ■ ■ 1 1 

-

■^W's'ig. Avv.' SòlWini Assessore'del Tribu

nale Civile di Roma'sulla islanza^dol sig, Orazio 
J B 

MoiiettiOerasini > stante la rinuncia del sig. An

tonifl1,Seiarra.,:ha surrogalo in Curatore ad Utem 
al minoro Francesco lincei il Procuratore di Col

leyio^sig.,Giuseppe tozzi, E lutto.ciò si deduce a 
nol^jfi ; pei, ogni L'jTetio di ragione , ed aniiloga

uienl^ al'disposto del'§ i6)2 del vigente Reg. 
' : AIRssaa fórma di Legge, li 13 Settembre 4849. 
""' ■ Carlo Jing e lotti Curs. Ciò. di Jioma. 
1 ' ■ - li F 

■ ' r 

. ? ,' 
^ 1 

Ad Istanza !del Mollo Rev. V. Luigi Volpalo 
0 del glg.peclo Zeniller, Esecutori lestarpenlarj 
del fu Giuseppe Traversi, morto in Roma sotto 
il, I3%dej coriGulo^con Testamento aperto e pub
blicato nello sltìMQ.giorno per gli alti del solto
scriljp'ISoUio, io, cui lia istiluilo erede l'anima 
sua, MurledV iS del'corrente Settembre alle ore 
tre ponipridiane si procederà a rogito dello slesso 

Trib. Civ, dì Roma secondo Turno. 
Ad istanza del s/g. Principe [3. Marcantonio 

.UorgbesG,. rappr. dai Proc. Antonio Vusselll. 
Dopo la contumacia del (5 correlilo si citano 

gì' infrascritti per la seconda volta per afTissione 0 
Gazzella stante la lóro incognita dimora 0 dorwi
cilio, a torma del §.'483, |a comparirò nolla'pri
rna udienza dopo 8 giorni, e salvo ec, Àltè^oehò1' 
li eitati a forma del pntto non hanno cosliuito 
li fabbricali dei valore di se. 12,000, cosi hi forza , 
della oonvenxiDtio 15 Aprile <848 sentirsi prefìg
gere un lenii ine. a depositare nulla Cassa dell'Istan
te so. 8,000 a forma dui patto, quai lennine inu
lilnieule scorso, decretare la rUoluzIooo del con
tralto i dichiarare la convenzione smltlelta come' 
non avvenuta, rilasciarsi l'ordine esecutorio di* 
espulsione dai locali occupati nel coA dulto Pa
lazzo Daria in Belluno , uolla condanua alle spese, 

Sigg, Giovanni Cbevillet," o Luigi Moniobbio, h 

AftUsa oggi i5 Sellembro 1849. 
, AL Quattrocchi Curs. 

Antonio ' VassclU Proc. 

* In virtù di Seqlenza resa dal Trib. Civ. dì Ro* 
ina in secondo turno nel giorno t6 settembre (848, 
con la <|uule venni} ordinala la vendita giudizialu 
degli qui appresso descritti fondi annessi connes
si eo., ed in sequela della' produzione effettuata 
sotto it giorno f5 dtfcemilre t848, avanti il sud
delto Tribrnale al fasriuglo num, 1750 dell'an
no iS^Ì, lanlo del CapUolalo , quanto d l̂T estrat
to fiiilrniico delle iscrizioni Iptccario,  Nel gior
no 26 Settembre J849, lille'ore 10 anlhn&rjd, nella 
pubblica Diposilcrln Urbana &[ procederà col mez
zo del pubblico incanlo alla vendita giudiziale dei 
S(?gueuif fondi posti nella icrni it Lerritorìo ili Naz* 
ZJUIO, da rilasciarsi a lavoro del maggioro o mi
glioro offerente ; quali fondi sono stati stimali 
dal perito giudiziale sig Paolo Perugini , come 
emerge dalla di lui perizia prodotta nel suddelto 
fascicolo li 8 maggio 1848, ed il primo prezzo sul 
quali* verrà apqrlo V incanto ò la cifra posta, ad 
ogni fonilo, depurato però dal capitalo di tutti i 
piisb   Casa posta nella terra di Nazzano sulla 
piazza dei Pozzi , confinante gli credi del fu Ber
nardo o lipraardutla Blasi, il viqolo divisorio, ola 
piazza smjdettaj compostji in quanto »1 pianterreno da 
cucina, corridojo, Irò camere, gallioaro, dispen
sa e sLalla ; il piano superióre da due vani, e sii" 
periori a questi altri 3 vani, se. 310. 75.  Ter
reno seminativo, alberato o vitato posto nel ter
rilorio di Nazzano in vocabolo Cesa o Valiti Ma* 

BOUSA DI ROMA 
■ 

DEL DÌ M SETTKMIJJIK 1&i9. 
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Napoli , 99 5tì 
Livoirpo . . (8 85 
Firenze ■. . • • (8 80 
Venezia ■ . . , . . . ; <3 80 
Milano \ .. U »S 
Ancona . . 
Bologna . , 
Genova . , 

L 

Londra . . 
Parigi, \ ■ 
Marsiglia . , 
Lioiie   

Augusta . . 
Vienna . ■ 

v , 

» . . I 

». 

-» » 

.100 — 
100 40 
22 10 

578 SO 
22 70' 

.22 70 
32 70-

58 — 

AZIONI DKlhA SOCIETÀ DI ASSICLlt AZIONI 

col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1849, 

Di garanzia di ■ . . Se. fOS 25 Se. U( 50 
Kffottivedi . . . . Se. 500— Se. 5(R :

VONDI PUBBLICI 
Consolidalo Romeno al 5 per canto godrraento 

del secondo semcslre (819. So, 98. ■■

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVÌUCCI IN PIAZZA DE" SS. XII. APOSTOLI. 


